
GRECIA via terra 
CALCIDICA 

Agosto 2014 
 

	  
Equipaggio: 2 Adulti ed i 2 piccoli di 6 e 3 anni ! 
Data Viaggio:  dal 2 agosto 2014 al 29 agosto 2014 (27 giorni) 
Mezzo: Laika Ecovip 2 del 2007 
 
Premessa: 
Dopo il viaggio di Pasqua in UK, l’obiettivo dell’estate era sole, caldo e tanto mare. 
I traghetti già pieni in marzo e con prezzi improponibili per quelli senza camping on board, ci 
spingono a superare i pregiudizi nel passare paesi quali Serbia e Macedonia via terra. 
 
Materiale utilizzato: 
 

- Lettura di tutti i diari di bordo su COL (grazie veramente a tutti!)  
- Mappa da me creata con Maps Engine, con coordinate di campeggi, punti CS e sosta 

libera, spiagge ecc, esportata sul navigatore Igo del mezzo e consultabile via Iphone. 
	  

	  
	  
	  

	  



Sabato	  	  2	  agosto	  
Itinerario	  di	  oggi:	  Da	  casa	  a	  Catez.	  Circa	  632	  km.	  
	  
	  
Partiamo alle ore 11 dopo l’acquazzone della notte precedente.  
Pranzo all’autogrill di Desenzano e decido poi di passare tramite Gorizia (e la 
nuova A34) invece che da Trieste come suggerito dal Gps.  
L’autostrada infatti diventa poi superstrada ma sempre a pagamento con Vignette 
(30€ per un mese) è quasi deserta. 
Noto con piacere l’ottima qualità dell’asfalto Sloveno, che insieme al paesaggio 
mi ricordano la Svizzera ed il fatto che ad ogni area di servizio sono presenti 
colonnine per carico e scarico con tanto di 220V. 
Arriviamo dopo cena alle terme di Catez e vediamo tanta gente cenare in 
ristoranti all’aperto vicini ad un luna park. 
Non voglio entrare in campeggio perchè, includendo il biglietto per il parco 
termale, ha dei prezzi alti e noi vogliamo solo dormire qualche ora per 
proseguire il lungo viaggio. 
Provo quindi a fermarmi nel parcheggio dell’hotel ma subito due guardie, che ci 
hanno visto tramite videocamere, ci fanno spostare: dopo le 22.00 i camper non 
possono parcheggiare, nemmeno se devono andare al luna park come reclamavano i 
bimbi. 
Pazienza, la prossima volta ci organizzeremo meglio per sostare una giornata 
intera. 
Riprendo l’autostrada e mi fermo per la notte al prossimo autogrill, pochi km 
prima del confine croato. 
	  

	  
	  

Sosta	  Notturna:	  Area	  di	  servizio	  prima	  della	  Croazia	  45.853948,15.685083.	  Costo:	  GRATIS	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  



Domenica	  3	  agosto	  
Itinerario	  di	  oggi:	  Da	  Catez	  a	  Confine	  Grecia.	  Circa	  1007	  km.	  

	  
	  
Al risveglio proseguiamo e notiamo che al confine Serbo-Croato non ci sono più i 
posti di blocco (grazie all’entrata della Croazia in UE lo scorso anno) notando 
però che dalla parte opposta (quindi al ritorno) invece controllano i documenti. 
Attraversiamo i circa 350 km di Croazia in poco tempo e pagando circa 27€ di 
pedaggi ed arriviamo al confine Serbo dove staremo fermi circa 3 ore. 
In Serbia le condizioni dell’asfalto peggiorano un po’ soprattutto per i solchi 
formati dalle ruote dei camion in prima corsia. 
Passata Belgrado tramite autostrada cittadina con limite di 80kmh, passiamo Nis 
e poco prima di Predajane, dove c’è un motel-camping, nostra meta prevista per 
la notte, essendo le 19 decido di proseguire. 
Pago circa 11€ di pedaggi in Serbia e da Predajane fino al confino macedone 
l’autostrada è in costruzione con molti lavori e deviazioni che rallentano molto 
il traffico. 
Alle 21.00 dopo soli 15 min. di coda siamo in Macedonia ed alle 22, dopo uno 
stop per gasolio e cena, decido di proseguire ancora dato che non sento la 
stanchezza. 
Dopo le 24 arrivo al confine con la Grecia avendo fatto circa 250km tra 
autostrada (pagando 8€ in 4 volte) e strade scorrevoli dopo Skopie. 
20km di Grecia e trovo il primo autogrill, dove mi fermo per la notte di fianco 
ad una caravan tedesca. 
 
Sosta	  Notturna:	  Area	  di	  servizio	  dopo	  confine	  	  40.969574,22.617904.	  Costo:	  GRATIS	  
	  
	  
Lunedi	  4	  agosto	  –	  Mercoledi	  6	  agosto	  
Itinerario	  di	  oggi:	  Da	  confine	  a	  Sani	  beach.	  Circa	  142	  km.	  	  
	  

	  
	  
 
 
 



Ripartiamo al mattino e dopo circa 2 ore, attraversando Salonicco e le sue 
tangenziali in collina, arriviamo al primo dito della penisola Calcidica ovvero 
Kassandra. 
Ci avevano parlato bene del camping BlueDream a Sani beach e così prendiamo una 
bella piazzola (non enorme e molto squadrata) a 50 metri dal mare. 
Pranziamo, ci sistemiamo e ci dirigiamo in spiaggia con il nostro ombrellone: 
sabbia perfetta, mare bello e pulito e soprattutto acqua caldissima. 
Di sera poi scopriamo il vicino marina e resort con negozi e ristoranti super 
lusso, ottima meta per una passeggiata. 
Causa poco vento la notte è molto calda soprattutto in mansarda, ma il giorno 
dopo il mare è ancora più calmo e trasparente. 
Scopriamo che i lettini attrezzati del bar e dell’hotel costano solo 2,5€ cad  
(e mi viene in mente la Liguria !!!) quindi approfittiamo anche del servizio bar 
e ci godiamo altre 2 giornate di mare. 
Il martedì 5 sera paghiamo il campeggio 114€ per 3 notti decidendo di cambiare 
meta il giorno dopo. 
Di notte ha diluviato per tutta la penisola, provocando qualche danno con il 
fango ma diminuendo la temperatura. 
Questa sarà l’unica volta che vedremo la pioggia in circa un mese.   
	  
	  

 
	  
Sosta	  Notturna:	  Camping	  Bluedream	  Sani	  40.095586,23.31228.	  	  Costo	  114€ 3	  notti	  	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  



Giovedi	  7	  agosto	  
Itinerario	  di	  oggi:	  Da	  Sani	  beach	  a	  Camping	  LaCara.	  Circa	  120	  km	  
	  

	  
	  
	  
Scendiamo lungo la costa per vedere la penisola di Kassandra fino kriopigi. 
Curiosi i 12 negozi di pellicce in zona Kallithea. 
Confermando che la penisola è molto commerciale e piena di resort, risaliamo, 
con sosta al lidl, verso il secondo dito Sithonia, arrivando per ora di pranzo 
al camping Armenistis:  
Primo warning dell’addetto alla sbarra: oggi il mare è completamente nero a 
causa del diluvio notturno. 
La pioggia infatti ha fatto scendere a valle tramite fiumi e torrenti, tutti i 
residui di un grosso incendio scoppiato a fine giugno rovinando spiagge e mare. 
Ecco, la solita nostra fortuna !! 
Chiara poi scende a vedere le piazzole (ma soprattutto il mare) tornando con una 
faccia sbalordita: il campeggio fa schifo, sembra un campo rom e quindi 
scappiamo. (strano avevo letto che era uno dei migliori camping ma mi fido di 
mia moglie!) 
Guardiamo quindi il Porto Elea li vicino ma la piazzola disponibile non ci piace 
e comunque fango e residui di cenere anche li.  
Proviamo quindi il Camping LaCara che è mezzo vuoto, un campeggio vecchio e 
trasandato ma con una spiaggia da favola: decidiamo di fermarci poi vedremo per 
quanto e subito ci fiondiamo in spiaggia: sorpresa i lettini sono gratis se 
consumi un drink.  
Questa piccola baia è fantastica, poca gente, solo clienti del campeggio, giochi 
x bimbi e qualche barchetta. Il mare con fondale a sassi è una piscina per 
giunta rimasta calda anche dopo la pioggia.  
Cena in camper e film dvd (qui Sky causa troppi alberi non si vede) 
	  
Sosta	  Notturna:	  Camping	  LaCara	  	  40.173307,	  23.852207.	  	  Costo	  148€ 4	  notti	  	  
	  
	  
	  
	  
	  



	  
Venerdi	  8	  agosto	  –	  Domenica	  10	  agosto	  
Itinerario	  di	  oggi:	  	  
	  
	  

 
 
 
Anche oggi lettini pagati 4€ (con 2 caffè macchiati e 2 bottigliette di acqua 
omaggio!) Ci sistemiamo meglio in piazzola con tendalino, stuoia ecc e 
soprattutto la mia amaca. 
Ci godiamo altri 3 gg di mare sfruttando i servizi del camping tra cui un bar 
serale con cartoni animati per bambini e wi-fi gratuito e la taverna sulla 
spiaggia che ti permette con 34€ di cenare in 4 persone.  
La domenica sera prendiamo due pizze da asporto alla taverna (il pizzaiolo è 
italiano) e paghiamo il campeggio 148€ x 4 notti. 
 
Sosta	  Notturna:	  Camping	  LaCara	  	  40.173307,	  23.852207.	  	  Costo	  148€ 4	  notti	  	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  



	  
Lunedi	  11	  agosto	  
Itinerario	  di	  oggi:	  Da	  Camping	  LaCara	  a	  Vourvourou.	  Circa	  10	  km	  
	  
	  

	  
	  
	  
Lasciamo il campeggio con l'intento di noleggiare una barca a Vourvourou ma 
scopriamo che le 3 aziende di rent della zona sono fully booked fino a dopo 
ferragosto. 
Allora con il camper ci spostiamo alla famosa spiaggia di Karidi beach che, 
sfortunatamente, è sporca causa incendio. 
Ci sdraiamo nella spiaggia più piccola di destra che sembra più pulita mentre 
noto nella baia di sinistra, alcune tende di campeggiatori in libera 
indisturbati. 
Dopo aver pranzato in spiaggia con panini preparati al mattino, ci docciamo in 
camper e ci portiamo sulla strada principale di Vourvourou, dove c’è un 
supermercato con un parcheggio adatto al mezzo. 
Troviamo lì vicino un ristorante spettacolare che ci fa cenare su un tavolo a 
soli 5 metri dalla spiaggia e dalla riva piena di barche ormeggiate. 
Questa volta il conto è un po’ più salato (circa 80€ in 4) ma abbiamo mangiato 
un totale di 1 kg di orata e 700 gr di pesce spada oltre a antipasti, bevande e 
dessert. 
Per la notte, ci rispostiamo in pineta a Karidi e ci fermiamo in libera (e per 
giunta senza nessun altro camper) all’inizio del parcheggio.	  



	  
	  
Sosta	  Notturna:	  Karidi	  Beach	  40.193118,	  23.808003.	  	  Costo	  Gratuito	  
	  
	  
Martedi	  12	  agosto	  
Itinerario	  di	  oggi:	  Da	  Vourvourou	  a	  Porto	  Koufo.	  Circa	  55	  km	  
	  

	  
	  
 
 



Bellissima l’alba tra gli alberi della pineta e dietro al Monte Athos, partiamo 
verso sud alla scoperta della penisola di Sithonia. 
Ripassiamo la parte piena di curve dove ci sono 4 campeggi tra cui il LaCara e 
l’Armetistis arrivando al campeggio Platanisi che dovrebbe avere una bella 
spiaggia: purtroppo la strada sterrata e sempre più stretta non mi permette di 
arrivare al mare e quindi proseguo. 
Prima di Sarti mi fermo per gasolio e riempire il serbatoio di acqua e noto che 
è molto facile trovare acqua potabile sia dai distributori sia tramite molte 
fontane presenti sulla strada mentre è impossibile trovare griglie per scaricare 
le grigie. 
Attraversiamo Sarti nel mezzo del paese tra mille manovre causa parcheggi 
selvaggi di alcune auto ed intravediamo la spiaggia lunga e piatta ma decidiamo 
di proseguire. 
Tra Sarti e Kalamitsi, c’è un’ altra baia dove si trova il camping Melissi ed 
altri campeggi piccoli ed economici direttamente sul mare. 
Girando verso sinistra e proseguendo su strade sempre più strette, troviamo 
Skala Sikia 40.034903, 23.996861, una piccola baia dove troviamo 2 taverne bar 
con lettini e due case-appartamenti frequentate da turisti italiani con gommone 
al seguito. 
Ci fermiamo per un bagno mattutino (e relativo caffè che ci permette di pagare i 
lettini!) poco prima di pranzo (a bordo del mezzo). 
Più a sud c’è il camping Kalamitsi dove il mare dovrebbe essere molto bello ma 
anche qui, a causa di un’auto parcheggiata male devo fare retromarcia e dopo 
aver passato la parte sud della penisola notando sulla destra una gola immensa 
che rientra nella terra, arriviamo a Porto Koufo: il POI sul navigatore mi 
ricorda che avevo segnato un luogo per sosta libera ed infatti, non volevo 
credere ai miei occhi, vedo una decina di camper in fila sulla strada a circa 4 
e dico quattro metri dall’acqua. 
Apro quindi il tendalino che funge da ombrellone e ci godiamo questo magnifico 
posto per il pomeriggio. 
La sera facciamo una passeggiata nel paese vicino che offre solo ristorante e 
nessun negozio oltre al porto. 
	  

	  
	  
Sosta	  Notturna:	  Porto	  koufo	  	  39.967921,	  23.921615	  	  Costo	  Gratuito	  	  
	  
	  
	  



Mercoledi	  13	  agosto	  
Itinerario	  di	  oggi:	  Da	  Porto	  Koufo	  a	  Camping	  Areti.	  Circa	  20	  km	  
	  
Risveglio in riva al mare dopo una notte tranquillissima.  
Partiamo verso Toroni, baia grande con molti locali e bagni attrezzati mentre 
alla fine del paese, verso nord, noto una zona dove molti ci sono molti camper 
in libera caratterizzata da una doppia baia divisa da una lingua di sabbia. 
Dato che quest’anno abbiamo la fortuna di essere in un paese dove non ci sono 
assembramenti di camper preferiamo non fermarci a Toroni ma cercare altri posti 
meravigliosi (in libera o campeggio che sia) per godere questo mare caldo e 
spettacolare.  
Proseguiamo anche perchè abbiamo le grigie piene che puzzano e ci dirigiamo 
quindi verso il camping Areti, campeggio che risulta essere tra i 10 migliori di 
tutta la Grecia anche se un po’ caro rispetto alla media greca (ma economico 
rispetto anche al lago di Garda!!) 
Arriviamo per le 11, scegliamo una piazzola in seconda fila ma vista mare, ci 
sistemiamo e ci buttiamo in mare.  
Anche qui qualche residuo dell’ incendio si vede e ce lo confermano dei 
camperisti appena arrivati dalla Turchia dicendo che proprio qui 15 gg fa il 
mare era decisamente più bello. Il Campeggio è in effetti molto bello e pieno di 
ulivi oltre che essere, come scrivono sulle brochure, “quiet and relax”. I bimbi 
conoscono Sofia, 8 anni munita di bici, e giocano con lei.  
Cena nella taverna del camping con calamari fritti, zuppetta di cozze, dessert e 
5 coca cola a 44€ tot.    
 

 
 
Sosta	  Notturna:	  Camping	  Areti	  	  40.023735,	  23.815557.	  	  Costo	  220€ 5	  notti	  	  
 
 
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  



Giovedi	  14	  agosto	  –	  Domenica	  17	  agosto	  
Itinerario	  di	  oggi:	  	  
	  

	  
	  

Risveglio al mattino con il canto del gallo ed il suono dei grilli nella massima 
tranquillità.  
Oggi proviamo l'altra spiaggetta del campeggio che dista 150 metri e che sembra 
più bella.  
Tutto il giorno spiaggia e mare così come il giorno successivo. 
 
Noleggiamo poi un’auto dalle ore 19 del venerdì fino alla stessa ora del sabato: 
Avis infatti consegna direttamente l’auto in campeggio senza costi aggiuntivi: 
con 66€ quindi abbiamo una fiammante Mazda 2 rossa con assicurazioni Full e km 
illimitati a nostra disposizione. 
La sera quindi andiamo a cena a Porto Carras, complesso di lusso che comprende 
marina, hotel e golf club bloccato da sbarre. 
Cena direttamente sul porto ma che non ci soddisfa al 100% e sicuramente più 
cara della media. 
Ci spostiamo poi a Neos Marmaras dove passeggiamo fino a tarda sera tra negozi, 
locali e sale giochi per bambini in mezzo a veramente tanta gente. 
E’ un luogo sicuramente pieno di vita a pochi chilometri dal nostro tranquillo 
campeggio. 
 
La mattina successiva, sempre con l’auto, vogliamo trovare qualche spiaggia 
nuova difficile da raggiungere con il camper e quindi direzione nord. 
Tra Neos Marmaras e Nikiti le spiagge sono segnalate da cartelli, al contrario 
della parte est della penisola forse più selvaggia. 
Ci fermiamo ad Agios Ioannis beach, ben segnalata e comunque accessibile dai 
camper dato che se ne trovano una ventina tra lungomare e promontorio. 
Il mare è spettacolare, colore caraibici e sabbia oltre ad una piccola parte 
attrezzata con il bar, una Kantina ed il solito tizio che gira vendendo le 
frittelle. 
Ci spostiamo a Nikiti sul lungomare per pranzo ma soprattutto per trovare un 
ciclista che possa sistemarci la gomma forata della bici del bimbo: anche se 
stava pranzando, mi cambia la camera d’aria in 1 minuto e 50 (vantandosi del suo 
primato) e mi chiede solo 5€ con scontrino. 



Pranzo all’italiana con pasta, pizza e insalatone alla solita cifra di 40€ in 4 
(incluse tantissime Coca Cola che essendo ancora in bottiglietta di vetro ovvero 
la più buona di sempre, è super apprezzata!) 
Riattraversiamo la penisola per cercare nuove spiagge ad Ormos Panagias 
(livrochio beach dove faremo un altro bagno) e Lagonisi Beach (che sarà piena di 
gente dato che è sabato e comunque poco accessibile per i camper). 
Ultima tappa al Lidl di Nikiti per una piccola spesa e ben 15€ di benzina per 
restituire in tempo l’auto in campeggio. 
 
Domenica passata sempre in spiaggia con i nuovi amici di Belluno che anche loro 
ripartiranno l’indomani. 
Nel pomeriggio, con Stefano, approfitto del kayak a disposizione gratuita per i 
clienti del campeggio per un giro alle due vicine isole godendo di un fondale 
meraviglioso, pieno di pesci, vegetazione e spugne gialle. 
Iniziamo a ritirare sedie, tavolo ecc decidendo di cenare alla taverna del 
campeggio (sempre 39€ in 4) ed essere pronti per la partenza di domani decidendo 
di tornare ad Agios Ioannis Beach per una giornata in libera sulla spiaggia 
caraibica. 
Gli amici da poco conosciuti ci seguiranno dato che conoscono già la bellezza 
del posto. 
 

 
 

Sosta	  Notturna:	  Camping	  Areti	  	  40.023735,	  23.815557.	  	  Costo	  220€ 5	  notti	  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Lunedi	  18	  agosto	  
Itinerario	  di	  oggi:	  Da	  Camping	  Areti	  a	  Agios	  Ioannos	  Beach.	  Circa	  25	  km	  
	  

 
 
Lasciamo il campeggio pagando 220€ per 5 notti ed includendo lo sconto 10% 
grazie alla tessera CCI. 
Dopo un brevissimo stop al supermarket ci posizioniamo sulla spiaggia Ag. 
Ionannos e ci buttiamo in acqua. 
Oggi la giornata sarà sfortunata per due eventi: il primo è una spina conficcata 
nel piede del bimbo che per mezz’ora urlerà cime un pazzo facendoci sudare come 
non mai per toglierla.  
Nel pomeriggio invece un’improvvisa e forte folata di vento fa alzare il nostro 
tendalino aperto (con anche il rafter) ma ovviamente senza picchetti, 
ribaltandolo completamente sul tetto del camper e staccandolo dai tre attacchi 
laterali. 
Lo spavento è grande e qui devo ringraziare di cuore i nuovi amici di Belluno 
oltre all’equipaggio di Seregno ed ai loro amici vicini che ci hanno aiutato a 
salire sul tetto, arrotolare il tendalino, piegarlo ed ancorarlo al portapacchi. 
Siamo molto delusi e già pensiamo al danno economico ma siamo anche felici di 
non aver creato ulteriori danni al tetto (oblò, pannello ed antenna) oltre che 
alle persone vicine. 
Ceneremo poi sotto le stelle e dormiremo in libera. 
 
Sosta	  Notturna:	  Agios	  Ioannos	  Beach	  40.192298,	  23.693562.	  	  Costo	  Gratuito	  	  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Martedi	  19	  agosto	  
Itinerario	  di	  oggi:	  Da	  Agios	  Ioannos	  Beach	  a	  Vourvourou.	  Circa	  30	  km	  
 
Risveglio con il furgone del panettiere: approfittiamo per un maxi croissant.  
Due giorni fa avevo contattato nuovamente un Rent a Boat che mi trovava una 
barca libera per oggi, l’unica perchè dispone di un 50 HP che necessita la 
patente nautica: fortunatamente questa volta non l’ ho dimentica a casa !!! 
Alle 930 quindi ci impossessiamo di questo “bolide” da 4.80 metri a Vourvourou 
ed iniziamo il giro dell’isola Diaparos e zone limitrofe. 
Evito commenti circa le spiagge visitate; le foto parlano da se’. 
Cena ancora al mitico ristorante di pesce di Vourvourou (55€ e tanto pesce!) e 
notte nella solita pineta di Karibi beach. 
 

	  
	  

	  



Sosta	  Notturna:	  Karidi	  Beach	  40.193118,	  23.808003.	  	  Costo	  Gratuito	  
Mercoledi	  20	  agosto	  
Itinerario	  di	  oggi:	  Da	  Vourvourou	  a	  Camping	  Ouzoni	  beach.	  Circa	  150	  km	  
	  
Risveglio in pineta, decidiamo di fare subito un bagno: la spiaggia e l’acqua 
sono molto migliorate dopo l’acquazzone ed i residui dell’incendio. 
Ci mangiamo poi un hotdog alla Kantina e partiamo in direzione nord per scoprire 
nuovi luoghi tra i quali la zona di Stagira. 
 
Ieri in barca avevamo preso una strana decisione: la mamma deve tornare al 
lavoro per forza il lunedì mentre parlando con i nonni ci raccontano di questa 
estate fredda e piovosa nel nord Italia. 
Detto, fatto, prenotiamo un paio di biglietti Ryanair, uno per la mamma che 
tornerà a casa venerdì mentre la nonna arriverà con lo stesso volo e ci 
permetterà di prolungare le vacanze di una settimana e di godere di questo 
fantastico clima. 
 
Percorrendo strade in collina con panorami stupendi, arriviamo al parco di 
Aristotele (costo 1€ solo adulti) e su un prato verde troviamo le varie 
invenzioni, interessanti per i bambini che posso giocare con la scienza 
divertendosi un sacco. 
Decidiamo poi di tornare verso Kassandra e provare il camping Ouzoni beach, più 
vicino all’ aeroporto di Salonicco.  
Il campeggio ora è diviso in 2 (i fratelli hanno litigato ed hanno separato da 
un muro le due proprietà) e noi ci siamo trovati nella parte destra, più 
piccola, più nuova e con prezzi inferiori a quelli menzionati dal sito internet. 
Il gestore è veramente cordiale e disponibile. 
Ceniamo in piazzola e andiamo a nanna.	  
	  

	  
	  

Sosta	  Notturna:	  Camping	  Ouzoni	  Beach	  	  40.216160,	  23.318067.	  	  Costo	  97€ 4	  notti	  	  



Giovedi	  21	  agosto	  
Itinerario	  di	  oggi:	  	  
	  

	  
	  

Oggi giornata relax ed al mattino il mare è liscio come l’olio. 
Vicino al campeggio c’è un hotel con disponibilità di molteplici sport 
acquatici. 
Decido di noleggiare una moto d’acqua e portare i bimbi a fare un giro di 15 
minuti a tutta velocità (costo 50€). 
Poi stiamo in spiaggia “all day” fino al tramonto ed ultimi bagni per la mamma.	  
Sosta	  Notturna:	  Camping	  Ouzoni	  Beach	  	  40.216160,	  23.318067.	  	  Costo	  97€ 4	  notti	  
	  
	  
Venerdi	  22	  agosto	  –	  Sabato	  23	  agosto	  
Itinerario	  di	  oggi:	  Aeroporto	  Salonicco.	  Circa	  120	  km	  
	  

	  
	  

Stamattina sveglia alle 7 per arrivare all’aeroporto in tempo. 
Il terminal è piccolo e funzionale con pochissima distanza (1 piano) tra le 
partenze per la mamma e gli arrivi per la nonna. 
Caricata la nonna sul camper che si meraviglia del caldo secco simile alla 
puglia, ci fermiamo al Carrefour di Salonicco per fare la spesa. 
Trovo qui un ventilatore 12v usb che cercavo da settimane. 
Torniamo poi al campeggio per pranzo e ci fiondiamo in spiaggia.  
I bimbi corrono sempre ed il piccolino si fa nuovamente male al piede: altra 
mini operazione per rimuovere un granello di sabbia sottopelle, ma stavolta la 
faccio in notturna mentre dorme!! 
Notte molto calda ma ora posso testare il ventilatorino nuovo! 
Il giorno dopo totale relax in campeggio ed in spiaggia (distanza 20 metri 
circa!)	  
Sosta	  Notturna:	  Camping	  Ouzoni	  Beach	  	  40.216160,	  23.318067.	  	  Costo	  97€ 4	  notti	  



Domenica	  24	  
Itinerario	  di	  oggi:	  Da	  Ouzoni	  beach	  a	  Ag.	  Ioannos	  beach.	  Circa	  100	  km	  
 
Paghiamo il campeggio 97€ per 4 notti (il meno caro in assoluto). 
Decido di dare un’altra possibilità a Kassandra avendo guardato un sito internet 
che elencava le più belle spiagge: ci dirigiamo quindi verso sud. 
Ritroviamo il paese dei negozi di pellicce e poco più a sud svolto a sinistra 
per cercare una spiaggia: parcheggi pienissimi, impossibilità di fare manovre 
e/o parcheggiare e gli ombrelloni delle persone sono così appiccicati che sembra 
di essere sulla riviera ligure o romagnola. 
A sud di Kriopigi il paesaggio cambia, ci sono piccoli paesini ogni 5-10km tutti 
però con spiagge affollate mentre ancora più a sud vedo un cartello con scritto 
“Golden Beach Bar”: parcheggio e troviamo una spiaggia attrezzata molto bella, 
non troppo affollata ed il mare molto bello. 
Nella stessa baia, facendo una camminata sulla spiaggia, scopro che sulla destra 
la baia termina con una sorta di piscina naturale ed il mare ha una tonalità 
sempre più verde, infatti molti motoscafi buttano l’ancora proprio li. 
Noto poi una proprietà privata con tanto di body-guard e super ombrelloni che 
alle spalle nascondono una super villa con piscina visibile da google earth. 
Si, questa baia è proprio bella!! 
 
 

 
 

 
Proseguiamo il periplo di Kassandra verso sud e ovest ma non troveremo piu’ 
spiagge da sogno e solo qualche paesino carino. 
Decidiamo quindi di concludere il giro e ritornare a Sithonia dove ci fermeremo 
nuovamente per la notte ad Ag. Ioannis Beach. 
Niente bagno serale perchè, anche oggi, c’è molto vento in questa spiaggia 
 
Sosta	  Notturna:	  Agios	  Ioannos	  Beach	  40.192298,	  23.693562.	  	  Costo	  Gratuito	  
 
 
 
 
 
 
 



Lunedi	  25	  
Itinerario	  di	  oggi:	  Da	  Agios	  ioannos	  beach	  a	  Camping	  Areti.	  Circa	  150	  km	  
 
 
Nottataccia causata dal vento e da una zanzara entrata in mansarda.  
Ci sveglierà il solito furgone del pane alle 8.30. 
Oggi c’è ancora il vento e ci sono, per la prima volta, dei nuvoloni neri 
minacciosi: facciamo lo stesso il bagno per poi decidere di spostarci. 
Torniamo sul versante est di Sithonia (ormai conosco a memoria la strada!) e mi 
fermo prima di Vourvourou alla fontanella per fare carico acqua ed un paio di 
foto alla lingua di sabbia che unisce le spiagge proprio li sottostanti. 
Voglio poi riscendere verso sud e riprovare a visitare Kalamisti: chiedo di fare 
un giro per visionare le piazzole e scopro un campeggio-villaggio enorme con 
tanto di piscina e tante piazzole fronte mare un po’ piccole e quasi tutte 
occupate. 
Oggi il versante est è proprio sotto vento e per la prima volta vedo il mare 
molto mosso. 
 

 
 
Non volendo avere problemi di otite per i bimbi, decido di proseguire verso 
Porto Koufo, che essendo una baia completamente riparata, dovrebbe essere 
meglio. 
Infatti il mare è calmo come 10 giorni prima e noto con piacere un Laika 
parcheggiato nello stesso posto … che si sia fatto 10gg di libera qui ?? tutto è 
possibile in questi luoghi splendidi. 
Pranzo e bagno ai soliti 4 metri dall’acqua, fino a quando decido di far 
terminare la vacanza anche alla nonna in bellezza e quindi tornare al camping 
Areti. 
L’unico lato negativo di questo meraviglioso e paradisiaco campeggio è la 
gestione. La proprietaria è un po’ burbera e per niente accogliente. Chiedo di 
potermi posizionare su una piazzola fronte mare ma mi dice che quelle che hanno 
il cartello Reserved si possono occupare solo per una settimana minimo. Entro 
comunque con il mezzo e trovo una piazzola sul mare senza il cartello riservato, 
piazzandomi in tranquillità e salutando il vicino tedesco con una caravan. La 
signora arriva dopo un paio di ore dicendo che mi aveva avvertito di non poter 
piazzarmi fronte mare: rispondo che li non c’era nessun cartello. Non mi 
chiederà di spostarmi ma continuerà ad urlare per mezz’ora con dei suoi 
collaboratori. 
Nel frattempo facciamo lavatrici, sistemiamo la stupenda piazzola, montiamo 
l’amaca ed andiamo in taverna per cena (43€ in 4). 
Sosta	  Notturna:	  Camping	  Areti	  	  40.023735,	  23.815557.	  	  Costo	  132€ 3	  notti	  	  



Martedi	  26	  -‐	  Mercoledi	  27	  
Itinerario	  di	  oggi:	  	  
	  

	  
	  

I bimbi al mattino giocano sulla spiaggia con altri bimbi italiani mentre nel 
pomeriggio ci godiamo la piazzola riposandoci su lettino ed amaca. Bagno al 
tramonto, cena e nanna. 
Il giorno successivo il tempo è meraviglioso ed il mare calmissimo. 
Ancora mare e relax oltre agli ultimi acquisti al minimarket per preparare il 
lento ritorno verso casa di domani. 
Ceneremo in taverna per un menù leggero e quindi, questa volta, spendendo soli 
30€. 
Pago in anticipo la Signora per 132€ per 3 notti.  
 

 
 
Sosta	  Notturna:	  Camping	  Areti	  	  40.023735,	  23.815557.	  	  Costo	  132€ 3	  notti	  



Giovedi	  28	  	  
Itinerario	  di	  oggi:	  Da	  Camping	  Areti	  a	  Belgrado.	  Circa	  770	  km	  
 
Partiamo alle ore 830 senza avere una meta precisa per la notte dato che le 
perdite di tempo alle frontiere possono farci cambiare ogni pianificazione: 
infatti così è stato. 
Alle 11.30 eravamo al confine con la Macedonia, alle ore 15 entravamo in Serbia 
ma causa lavori in corso e traffico dopo Nis (i tedeschi-turchi arrivano a 
flotte da Istanbul!!) alle 21 siamo ancora prima di Belgrado. 
Il mio istinto mi dice di continuare ancora qualche ora per raggiungere la 
Croazia, ma la stanchezza ed il desiderio di mia moglie di evitare le notti in 
autogrill con i bimbi prevalgono così decidiamo di fermarci al camping di 
Belgrado. 
Parcheggiamo vicino ad un’auto con tanto di Tenda maggiolina sul tetto targata 
italia.	  
Sosta	  Notturna:	  Autocamp	  Belgrado	  	  44.87750	  	  	  20.35619.	  	  Costo	  19€ 1	  notte	  
	  
	  
Venerdi	  29	  
Itinerario	  di	  oggi:	  Da	  Belgrado	  a	  casa.	  Circa	  1057	  km	  
	  

	  
	  
	  

Sveglia alle 5.30 per partire poco dopo. 
La temperatura esterna segna 11 gradi e quindi accendo la stufa giusto un 15 
minuti per i bimbi. 
Alle 7.30 sono all’ultimo casello autostradale Serbo a circa 6 km dalla 
frontiera e resteremo qui, in coda, fino alle 12.30 insieme ai turchi che 
camminano, litigano, urlano, mangiano e sputano lasciando immondizia ovunque. 
Proseguendo poi troveremo coda ovunque ci sia un casello o una frontiera. 
Per cena siamo già in Italia e faccio un regalo ai bimbi fermandomi verso le 21 
ad un Mc Donald’s. 
Arriveremo distrutti alle ore 01.00 del sabato 28 agosto dopo 19 ore di guida 
per neanche 1100km. 
 
	  
	  
	  
	  
	  



Conclusioni:	  
	  
La vacanza, nonostante alcune disavventure, è stata stupenda grazie al clima, al 
mare limpido, calmo e caldo ed alla Grecia, paese fantastico che ti permette di 
vivere al 100% in libertà e con semplicità. 
 
Abbiamo preso nota di alcune cose da fare e da non fare se dovessimo tornare qui 
in vacanza: di sicuro le biciclette non le abbiamo mai usate e quindi porteremo 
solo quelle dei bimbi per lasciarli sfogare nei campeggi (con qualche camera 
d’aria ed attrezzatura in più date le frequenti forature). 
Non porteremo nemmeno valigie da 20kg l’una piene di pantaloni lunghi, camicie, 
felpe e calze perché giravamo sempre in costume e maglietta anche di sera. 
Avere la possibilità invece di portare un qualsiasi natante (dal canotto 
gonfiabile al 5 metri carrellabile) permetterebbe invece di esplorare ancora 
meglio le coste di questa meravigliosa zona. 
 
 
Totale KM fatti 4555. 
 
 
Gasolio: 
Slovenia 1.30 Euro 
Grecia 1,34 Euro 
Serbia e Macedonia molto meno. 
 


